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                                                                                                      Carissimi fratelli e sorelle

                                                                                                     della Diocesi di Tursi-Lagonegro
Il Signore vi dia pace!

La preparazione al Natale del Signore è sempre motivo di gioia, di stupore e di trepidazione.


Accogliere il Dio – Bambino nel nostro piccolo e povero cuore umano è il miracolo più grande che si avvera nella vita di chi Lo ama.

Vogliamo prepararci al Natale e vivere l’anno pastorale in corso con le indicazioni che il Papa e i Vescovi italiani ci suggeriscono:

· 2004-2005: Anno dell’Eucaristia;

· 8 dicembre 2004: 150° Anniversario dogma Immacolata Concezione;
· La Chiesa italiana e la nostra Diocesi si sono poste in stato di missione permanente, con al centro ‘ il volto missionario della Parrocchia in un mondo che cambia.’


Accogliamo queste occasioni come doni e motivi di riflessione per noi e di evangelizzazione e testimonianza di fede per i fratelli lontani, tiepidi o alla ricerca della Verità

L’incontro del Dio con noi che si è fatto ed è rimasto cibo per noi, non può non includere la Vergine Maria, donna dell’attesa e dell’Eucaristia.

“Ella, infatti, come scrive il Papa nell’Enciclica Rosarium Virginis Mariae n.15, ci immette in modo naturale nella vita di Cristo e ci fa come respirare i suoi sentimenti.”   

1. Maria Immacolata ci invita a nutrirci di Gesù Eucaristia

“ Maria è donna eucaristica con tutta la sua vita. La Chiesa guardando a Maria come a suo modello, è chiamata a imitarla anche nel suo rapporto con questo mistero santissimo. Ella ci può guidare verso questo Santissimo Sacramento, perché ha con esso una relazione profonda.”(Ecclesia De Eucharistia, 53)


Maria Immacolata, dunque, è il modello di Madre-Discepola da imitare.
Madre che ci dona Gesù e ci conduce al Figlio, Discepola che ci insegna ad ascoltare la sua Parola e a nutrirci del suo corpo.

L’Eucaristia, cibo che nutre la nostra vita di fede, deve essere anche il centro della settimana e il cuore della Domenica.

 “Senza la domenica i cristiani non possono vivere”, è il motto del prossimo Congresso Eucaristico nazionale di Bari.

Senza la domenica, aggiungiamo noi, i nostri giorni sono vuoti, la nostra volontà è debole, la vita spirituale anemica e incapace di compiere il bene, la testimonianza cristiana mediocre e non credibile.

Non basta partecipare alla messa domenicale perché è precetto, dobbiamo sentirne la necessità e il bisogno profondo, e farla diventare necessaria alla vita dello spirito, come l’aria e il cibo lo sono per la vita fisica.

 La nostra Diocesi, profondamente mariana e con una buona vita eucaristica, non avrà difficoltà a vivere con convinta consapevolezza i due momenti che il Papa ci suggerisce e che vogliamo fare nostri, per un rinnovato slancio missionario.

Ecco alcune proposte utili da attuare durante l’anno Eucaristico - Mariano:
a.
L’8 dicembre, solennità dell’Immacolata Concezione, nella cattedrale di Tursi e nella concattedrale di Lagonegro, daremo inizio solenne all’anno Eucaristico.
Invito i Parroci, i Religiosi e le Religiose, i Rettori dei Santuari diocesani e delle Chiese non parrocchiali a celebrare con grande solennità questo evento, illustrando in tutte le celebrazioni eucaristiche la profonda relazione che Maria intrattiene con l’Eucaristia e con la Chiesa.
Strumenti utili e necessari per la catechesi del giorno 8 e per la preparazione ai Sacramenti e alla vita cristiana, da utilizzare soprattutto nei Gruppi e nelle Associazioni ecclesiali, sono: le Encicliche “Rosarium Virginis Mariae” e“Ecclesia De Eucaristia”, la Lettera Apostolica “Mane Nobiscum Domine” e l’Istruzione della Congregazione per il Culto e la Disciplina dei Sacramenti “Redemptionis Sacramentum”.
b.
Chiedo ai Parroci e ai Rettori di Santuari e Chiese di prolungare, per tutta la giornata o almeno per molte ore, l’adorazione eucaristica settimanale o mensile, per celebrare, adorare, contemplare il mistero eucaristico. E’ un invito pressante del Papa che accolgo e faccio mio per trasmetterlo alla vostra sensibilità e al vostro zelo pastorale.

“ L’adorazione eucaristica fuori della Messa diventi, durante quest’anno, un impegno speciale per le singole comunità parrocchiali e religiose. Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell’Eucaristia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro Salvatore deve subire in tante parti del mondo.” ( Mane Nobiscum Domine, 18) 
c.
Curare con particolare decoro la celebrazione eucaristica domenicale, per suscitare quello ‘stupore’ che deve accompagnare sempre il mistero della presenza reale di Gesù. Si osservino fedelmente le rubriche e le Istruzioni Generali del Messale Romano, cap. IV, e tutti i suggerimenti e le indicazioni della Redemptionis Sacramentum, dando molto risalto alla proclamazione della Parola, al servizio liturgico, ai canti liturgici e sacri che animano la celebrazione festiva.

d.
In tutte le celebrazioni mariane (comprese le processioni e le feste popolari) si ponga in evidenza il rapporto stretto tra Maria e l’Eucaristia, perché sull’esempio di Maria, donna eucaristica e modello per la Chiesa che vive l’Eucaristia, si consolidi la spiritualità di comunione che ci spinge ad offrirci con Cristo nella messa e nella quotidianità del servizio ai fratelli.

  2.  “L’Eucaristia fonte e culmine della missione della Chiesa.”


Sarà questo il tema del Sinodo dei Vescovi del prossimo ottobre 2005, per una riflessione e una verifica sulla prassi eucaristica, bisognosa oggi di nuova amorosa attenzione, fatta di gesti di fedeltà a Colui che è Presente per coloro che continuano a cercarlo.

“ I due Discepoli di Emmaus, dopo aver riconosciuto il Signore, ‘partirono senza indugio’ per comunicare ciò che avevano visto e udito. Quando si è fatta esperienza del Risorto, nutrendosi del suo corpo e del suo sangue, non si può tenere solo per sé la gioia provata. L’incontro con Cristo, continuamente approfondito nell’intimità eucaristica, suscita nella chiesa e in ciascun cristiano l’urgenza di testimoniare e di evangelizzare.” (M.N.D., 24)


Nella indissolubile unità della comunione e della missione, il Papa prospetta il principio ed il progetto della missione, frutto della partecipazione all’Eucaristia.

Come i discepoli di Emmaus, che ripartono senza indugio, dopo aver riconosciuto il Signore nella frazione del pane, i cristiani, dopo la celebrazione eucaristica, devono ripartire senza indugio per annunziare a tutti con le parole e la vita, la gioia di appartenere a Cristo e di essere, oltre che chiamarsi, cristiani!

Le vie e i mezzi della missione sono anzitutto la nostra testimonianza di vita evangelica, la solidarietà con tutti, il perdono donato e accolto, la preoccupazione per gli anziani, gli ammalati, i giovani senza lavoro e senza libertà interiore, la perseveranza alla messa domenicale, la fedeltà e l’indissolubilità dell’amore coniugale, la difesa e la promozione della vita dal concepimento al suo tramonto … e tutto ciò che ci interpella come credenti nella vita di fede e di scelte morali.

“Nutrendosi dell’Eucaristia i cristiani nutrono la loro anima e diventano anima che sostiene il mondo”, affermavano i Padri della chiesa, indicando nel sacramento eucaristico la fonte della carità e della solidarietà nella famiglia, nel lavoro, nell’impegno politico, nella vita quotidiana.

Ciascuno di noi, interpellato e sospinto dall’amore verso i fratelli, è chiamato a porsi in missione permanente con la propria vita e con gesti concreti di fedeltà alla vocazione ricevuta.
In particolare noi Presbiteri, Diaconi, Seminaristi, Religiosi, Operatori Pastorali e Associazioni Ecclesiali, dobbiamo arricchire i nostri rapporti umani di accoglienza, disponibilità, gioia dell’incontro, delicatezza verso i malati e i deboli, compiendo sempre il primo passo della comprensione e del perdono, ma anche con un ritorno attento e disponibile alla confessione, alla direzione spirituale, all’ascolto che consola e illumina le coscienze, al dialogo che dissipa il buio delle incomprensioni, a iniziative di carità verso i poveri, gli immigrati, i giovani in cerca di risposte alla loro vita spesso vuota e senza ideali.

Carissimi, sono piccoli suggerimenti per una grande missione!
Accoglieteli con amore e disponibilità, perché la nostra chiesa di Tursi – Lagonegro, nutrita e unita dall’amore a Gesù eucaristico ed a Maria Immacolata, sospinta dal fuoco della passione missionaria, possa essere la Sposa prediletta e fedele che va incontro a Cristo suo Sposo.

3. Conclusione


Concludo con un ricordo tenero e nostalgico di quando, giovane seminarista francescano, ho iniziato a recitare ogni giorno l’atto di consacrazione all’Immacolata, composto da S. Massimiliano Kolbe ‘ folle dell’Immacolata’ e ‘ primo martire della carità ’, come è stato definito dalla Chiesa, e che dono a voi come segno e suggerimento mariano per vivere in pienezza l’anno dell’eucaristia e l’impegno missionario che ne scaturisce.

“ O Immacolata Regina del cielo e della terra, rifugio dei peccatori e Madre nostra amorosissima, cui Dio volle affidare l’intera economia della misericordia…disponi pure, se vuoi, di tutto me stesso senza alcuna riserva, affinché dalle tue mani immacolate e misericordiosissima io divenga strumento utile per instaurare e incrementare la tua gloria…e per estendere quanto più è possibile il benedetto regno del sacratissimo cuore di Gesù.” ( S. M. Kolbe)


Dopo i giorni dell’avvento, auguro a tutti la gioia di vivere il Natale accanto a Maria e a Giuseppe, nella grotta di Betlemme, per contemplare il volto tenero e dolce di Dio Bambino.

Tursi, Prima Domenica di Avvento 2004 







Il vostro Vescovo







   + Francesco
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